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mil iardario egiziano ucciso per gelosia ? 

Quattro colpi 
di pistola 

a pochi metri 
dalla casa 
di Christa 

Assassinato e poi sfigurato col vetriolo 
Giovedì a//e 78,30 

Longo parla 
sull'Algeria 

Questa sera, alle 20, Amendola 
al Tufello e Alleata alla Garba­
tela celebrano il 43° del P.C.I. 

Giovedì, alle 18.30. il com­
pagno Luigi Longo, vice se­
gretario generale del PCI, ter­
rà, nella sala Brancaccio, una 
conferenza sul tema «L'Alge­
ria in marcia verso il socia­
lismo». Saranno presenti an­
che i compagni onorevoli Ar­
turo Colombi e Giuliano 
Pajetta, che assieme a Longo 
hanno fatto parte della dele­
gazione del PCI che recente­
mente si è recata in Algeria, 
dove ha avuto incontri con 
Ben Bella e altri esponenti 
del F.L.N. 

I compagni . on. Giorgio 
Amendola e Mario Alicata ce­
lebreranno oggi il 43° anni­
versario della fondazione del 
PCI, rispettivamente nelle se­
zioni di Tufello e Garbatella, 
dove sono state convocate as­
semblee con inizio alle 20. 

Altre manifestazioni avran­
no luogo a Salario, ore 21, con 
Marisa Rodano: Nemi. ore 18, 
con Edoardo D'Onofrio; Pre-
nestino. ore 20 (via Erasmo 
Gattamelata 174). con Nan-
nuzzi: Tiburtino III. ore 19.30. 
con Claudio Cianca; Torpì-
gnattara, ore 20. con Lucio 

Lombardo Radice; Centocelle 
Abeti, ore 20, con Giglia Te­
desco; EUR. ore 18.30. con Ita­
lo Maderchi; Villa Gordiani, 
ore 19.30, con Primo Felizia-
ni; Nuova Alessandrina, ore 
19,30. con Mario Quattrucci; 
Italia, ore 20.)0. con Roggi; 
S. Paolo, ore 19,30, con Greco; 
Vitinia. ore 19. con Domenico 
Allegra; Cecchina. ore 19. con 
Antonacci; Anzio, ore 20: Roc­
ca Priora: ore 19 con Cesa­
rono Velletri. ore 19. con Ar­
mati-Rossi: Campitelli. ore 18 
(comunali), con Piero Della 
Seta. 

Domani alle ore 18.30 è 
convocato, nel teatro della 
Federazione, l'attivo delle 
segreterie di sezione della cit­
tà e della provincia, dei co­
mitati polrtici di categoria e 
dei dirigenti delle cellule 
aziendali. 

Nel corso della riunione sa­
ranno premiate tutte le sezioni 
e cellule aziendali che risul­
teranno vincitrici della terza 
tappa del concorso di emula­
zione lanciato dalla Federa­
zione in occasione della cam­
pagna di tesseramento 

| Il giorno j 

l 

. Oggi, martedì 21 
| gennaio (21-345). Ono­

mastico: Agnese. Il 
( s o l e sorge alle 7,57 e 

tramonta alle 17,12. 
Luna: 1. quarto il 22. 

» _ _ J 

picco la 
i cronaca 

J 
Le cifre della città 

Ieri sono nati 99 maschi e 
96 femmine. Sono morti 28 
maschi e 33 femmine, dei qua­
li tre minori di 7 anni. Sono 
stati celebrati 21 matrimoni. 
Le temperature: minima —1. 
massima 12. Per oggi l meteo­
rologi prevedono annuvola­
menti Irregolari sulle regioni 
tirreniche senza variazioni di 
temperatura. 

Scuola 
Il prof. Luigi Volpiceli! par­

lerà mercoledì alle 17.30 nella 
•ala Borromini (piazza della 
Chiesa Nuova 18) sul tema: 
e Scuola elementare e società 
Italiana ». 

Mostra 
Alberto Gianqulnto espone al­

la galleria e La nuova pesa >. 
In vi9 <J«*1 Vantaggio 46, da | 
giovedì. 

Culla 
E* nata Laurentina, terzoge-

nita del collega Mario Guidotti. 
capo dell'ufficio stampa della 
Camera del deputati Al felici 
genitori, gli auguri dell'Unità. 

AVVISI ECONOMICI 

«> Airro-moTO cin.i L. SO 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di l u m i - Consegne Immedia­
te. Cambi van iamot i . Facili 
tastoni - Via Wtsnlatl ?4. 

7» OCCASIONI L> SO 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col­
lane ecc., occasione 550 Fac­
cio cambi. SCHIAVONE • Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te 
lefono 480370) 

m i.r./.ioNF. rou.F.oi uso 
STF.NODATTll.OfiKAFIA. Sle 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo 
mero. 29 • Napoli. 
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LAVORO L. SU 
CERCASI radiotecnico pratico 
televisori installazione .antenna 

2-F SPI • Livorno, 
. . . . •. / . r.. 

Ringraziamento 
Eduardo e Franca Manacor­

da e famiglia ringraziano tutti 
coloro che hanno preso parte 
a] loro dolore per la scompar­
sa di Francesco. 

Lutto 
E" morto il compagno Arman­

do Bellini, il popolare Arman-
dino. conosciuto e stimato nel 
partito e nel quartiere Trion­
fale dove ha trascorso I lunghi 
anni della lotta antifascista: 
poi attivo militante nelle file 
della Resistenza e dalla Libera­
zione custode della sezione 
Trionfale. Ai familiari vadano 
le affettuose condoglianze dei 
compagni della zona Trionfale. 
della Federazione e dell'Uniti. 

partito 
Provincia 

Domani alle ore »,J#, In Fe­
derazione, e convocata la Com­
missione provincia. 

Servizio d'ordine 
Sono convocati I compagni 

del servizio d'ordine per mer­
coledì 22 alle ore l t In Fede­
razione (Sacco). 

Convocazioni 
LATiriO METRONIO. ore 2*. 

Comitato direttivo (Campioni); 
CAPANNELLI ore 19. Comita­
to direttivo (Bruno); GENZA-
NO. ore la. Gruppo consiliare 
(Agostinelli): TIVOLI, ore 1». 
Gruppo consiliare (Ricci); 
PORTO FLUVIALE, ore » . riu­
nione segretari della zona por-
tuense. 

F.G.C. 
I compagni responsabili di 

circolo tono Invitati a passare 
in Federazione per ritirare ma­
teriale di propaganda e gli In­
viti per la manifestazione al­
l'Eliseo di sabato 25 gennaio 

Comunicato 
La Commissione federale di 

controllo comunica che nella 
seduta del l t gennaio ha deciso 
l'espulsione dal partito di Ma­
rio Paparazzo per attività fra­
zionistica contraria al principi 
e al costume del nostro partito. 

La polizia non esclude l'ipotesi di una rivalità in 
affari - L'omicida ha trentasei ore di vantaggio 

Un giovane miliardario egiziano è stato assassinato nel suo elegante ufficio che si affaccia su via 
Veneto. L'omicida gli ha sparato alle spalle, di sorpresa, poi lo ha finito di uccidere crivellandolo di 
proiettili nella testa. E ancora ha infierito: gli ha versato sul volto, già sfigurato e sanguinante, im­
mobile nella morte, acido solforico, cioè vetriolo. Nessun segno di lotta nell'appartamento, nulla 

sembra sia stato asportato. Perchè è s tato ucciso Farauk Chaurbagi? A v e v a 27 anni, era proprietario di fabbriche, 
di case, di terreni. Ricchiss imo, aveva più di una reluzione amorosa. Vendet ta per gelosia, o vendetta di un 
rivale in affari? S o n o quest i gli interrogativi principali c h e s tanno di fronte agli investigatori al termine di una 
giornata di convulse e af fannose indagini , punteggiate di colpi di scena, ora di speranze e ora di delusioni . 
L'assassino ha già trentasei ore di 
vantaggio sugli inquirenti: il delit­
to è stato scoperto ieri matt ina , ma 
è avvenuto quasi c er tamente nella 
serata di sabato, dopo le c inque. Il 
cadavere è stato r invenuto alle 9 
di ieri, nell 'ufficio al terzo piano di 
via Lazio 9, dalla segretaria di Fa­
rauk Chaurbagi, la s ignorina ven­
tunenne Karin Arbib . anch'essa di 
origine egiziana, abitante in via Ben-
tivoglio 18. Questo l'inizio del suo rac­
conto: « Dopo avere aperto la porta del-

Lo zìo della v i t t ima, Sciff 
bagi , con r ing . Mis i tano 

Chaur-

l'appartamento (era stata chiusa dal­
l'esterno. tramite una cordicella), ho 
notato la luce accesa nell'ufficio del si­
gnor Chaurbagi. Sono entrata: l'ho vi­
sto. disteso vicino alla finestra, la fac­
cia sul pavimento, tanto sangue— Sono 
scappata terrorizzata... Ho urlato, ho 
chiamato aiuto... -. 

Per tutta la giornata, la ragazza è 
stata martellata di domande, interroga­
ta sugli affari, sulle amicizie, sulie ul­
time ore di Farauk Chaurbagi. E. a 
poco a poco, un mosaico, di nomi, di 
episodi è stato composto, ma è ancora 
lontano dall'essere finito. 

Intanto, mentre i funzionari della Mo­
bile interrogavano l primi testimoni 
— amici, conoscenti, parenti, soci del­
l'ucciso — decine e decine d i poliziotti 
venivano sguinzagliati per via Veneto e 
nelle strade vicine. A tutti, a portieri. 
a baristi, a commessi, è stata mostrata 
la foto del giovane assassinato: « Lo co­
noscete? Assieme a chi lo avete visto? ». 
Un lavoro paziente, metodico, di cui 
non è noto il risultato e che continuerà. 
forse, anche • nei prossimi giorni. Gli 
agenti sono entrati anche nello stabile 
di via Emilia 81 dove il 2 maggio Chri­
sta Wanninger fu assassinata a coltel­
late. 

Il nuovo delitto è stato commesso 
a pochi metri di distanza. La foto del­
l'assassinato è stata mostrata alla por­
tiera e alcune delle altre sei persone 
che quel pomeriggio videro il famoso 
- uomo in blu ». Gli Investigatori sono 
stati sfiorati dal dubbio che. fra i due 
delitti, ci sia una relazione? Forse 

La caccia all'assassino è iniziata alle 
13. Quando la signorina Karin Arbib 
è uscita stravolta dagli uffici, si è Im­
battuta nell'operaio che stava riparan­
do l'ascensore Con la voce rotta dal-

. l'affanno e dall'emozione, gli ha rac­
contato. lo ha pregato di chiamare 
qualcuno. E* arrivato il portiere. Aldo 
Simoni. E' stato lui che verso le 9.15 
ha avvisato il vicino commissariato di 
polizia. Sono arrivati i primi agenti 

che hanno osservato il cadavere senza 
spostarlo. In attesa dell'arrivo del ma­
gistrato, hanno guardato un po' attor­
no. tutto era in ordine e hanno fretto­
losamente pensato al suicidio: « La pi­
stola sarà sotto il cadavere... » hanno 
detto. .•>'•; 

L'ucciso vestiva un abito blu scuro. 
« E' lo stesso che indossava sabato... > 
ha detto la segretaria. L'appartamento, 
dove ha sede la società «Tricotex» di 
cui Farauk Chaurbagi era l'ammlnistrà-
tore delegato, è composto di quattro 
stanze: sul lato sinistro dell'entrata che 
da su cortile, due uffici arredati so­
briamente, • quello del giovane egizia­
no è il secondo sul lato destro. E' ricco 
di mobili antichi, si affaccia su via Ve­
neto proprio accanto alle insegne del 
lussuoso - Golden Gate ». Nessun segno 
di disordine nella stanza: il cappotto del­
l'uomo d'affari era piegato su una pol­
trona. gli occhiali da vista sul piano 
di un mobiletto. 

Verso mezzogiorno, finalmente, è 
giunto il sostituto procuratore che ha 
rimosso il cadavere: la pistola non è 
stata trovata. Delitto! A questo punto è 
stato chiesto l'intervento della Mobile e 
della polizia scientifica. Da San Vitale 
sono accorsi gli uomini della sezione 
omicidi, da alcuni giorni diretti dal dot­
tor Luongo e il nuovo vice capo della 
Mobile dottor Costa. Al nuovo capo del­
la Mobile, dottor Scirè. che sì trova in 
Sicilia è stato telegrafato nel pomerig­
gio dì rientrare subito in sede. 

E* durato alcune ore il sopralluogo 
nella stanza del delitto, mentre una fol­
la di curiosi si ammassava davanti al 
palazzo, all'angolo con via Veneto. Sono 
stati trovati quattro bossoli e tre proiet­
tili di pistola calibro 7.65: la posizione 
degli uni e degli altri, secondo la rico­
struzione eseguita dalla polizia scienti­
fica e secondo i primi - risultati della 
autopsia, ha permesso di stabilire che il 
giovane egiziano è stato ucciso di sor­
presa. Egli, probabilmente, aveva dato 
un appuntamento nel suo ufficio, stava 
discutendo, voltava le spalle al suo in­
terlocutore, forse guardava la folla ano­
nima che passeggiava nella via Veneto. 
quando il primo colpo di rivoltella lo 
ha raggiunto alla schiena. E" caduto a 
terra fulminato. Ma l'assassino ha volu­
to essere ben sicuro di averlo ucciso: 
gli ha fatto fuoco, ancora, a pochi cen­
timetri di distanza, sulla testa. Tutti i 
colpi sono stati mortali — ha accertato 
l'esame autoptico. n primo, alla schie­
na. non ha foro di uscita: si è confic­
cato nel polmone sinistro. Gli altri han­
no perforato la testa nella parte sinistra 
e sono rimbalzati uno contro il muro. 
sotto la finestra, uno dietro la poltrona 
quasi al centro della stanza, l'uno è ri­
masto tra A viso e il pavimento. 

L'assassino era una conoscenza della 
vittima, questo appare sicuro. Farauk 
Chaurbagi lo aveva ricevuto senza so­
spettare nulla. L'omicida era già stato 
altre volte nell'ufficio: fuggendo ha chiu­
so la porta alle spalle adoperando Io 
spago, come le poche persone pratiche 
dell'appartamento. 

Chi frequentava l'ufficio della - T r i -
cotex -? Chi erano gli amici dell'assas­
sinato? Il giovane egiziano si era sta­
bilito a Roma ne! marzo del 1962: figlio 
di un ricco industriale trasferitosi in 
Svizzera quasi subito dopo l'avvento di 
Nasser al potere in Egitto, il giovane 
aveva intrapreso una serie di operazioni 
industriali e commerciali di notevole 
peso: a Latina è in corso di costruzio­
ne una fabbrica tessile; inoltre Farauk 
Chaurbagi aveva acquistato vasti appez­
zamenti di terreno sulla Cassia, nume­
rosi appartamenti e interi palazzi. 

Appena. giunto a Roma il giovane 
aveva preso alloggio, per circa sei me­
si. nell'albergo Capriccio di via Liguria. 
poi si era trasferito in un elegante ap­
partamento ai Parioli. in via Savasta-
no 7. tre camere da letto, due salotti. 
un salone tutto già ammobiliato. Aveva 
trasferito il suo corredo, formato di ol­
tre cinquanta abiti. Ai Parioli abitava 
solo, con la domestica Utasch. una gio­
vane etiope. Soltanto ogni tanto giun­
gevano a trovarlo i genitori che. però. 
si intrattenevano sempre per pochi 

f iorni. Fino ad una settimana fa ospite 
el giovane è stato il padre Mohamed 

Sanhi. poi partito per la Svizzera. 
Abitano inoltre a Roma, in viale Pa­

rioli 96. uno zio del giovane, Sciff 
Chaurbagi e un cugino Mohamed Meis-
sar Fanno parte entrambi della società 
- Tricotex - insieme ad un arabo sau­
dita Ali Alireza. - ad un certo mister 
Gandur e ad un altro socio di cui la 
polizia non ha voluto fornire il nome 
Costui, da domenica mattina, manca da 

'Roma e la sua scomparsa appare piut­
tosto misteriosa. Un amico, con il quale 
la vittima era In rapporto di affari, è 
l'ing. Roberto Misitano che ha eseguito 

. alcuni progetti per costruzioni, per con-
, to della - Tricotex » . . • • • 

Lo zio." il cugino, i soci che è stato 
possibile rintracciare, la segretaria, l'ing. 
Misitano. il portiere dello stabile di via 
Lazio e quello di via Savastano. gli in­
quilini del palazzo dove è avvenuto il 
delitto (nessuno ha sentito gli spari), il 
guardiamacchine di via Lazio. Ercole 
Cesarini e altre persone sono state in­
terrogate sino a notte negli uffici della 
Mobile. Dagli interrogatori della segre­
taria e dello zio sono emersi due par­
ticolari apparentemente molto impor­
tanti. Il giorno prima del delitto, il gio­
vane avrebbe scstenuto una concitata 
conversazione telefonica, sembra con 
Losanna, dove risiede una signora sua 
amica. Gabrielle Bebowe. la quale ha 
soggiornato anche a Roma. La mattina 
dopo, il giovane egiziano aveva racco­
mandato allo zio. con lui in ufficio: 
« Se mi telefona una donna, rispondi 
che cono partito... ». 

• Lo zio ha raccontato che sabato si 
era incontrato con il nipote, verso mez­
zogiorno. nell'ufficio di via Lazio. Era­
no presenti anche la segretaria e AH 
Alireza. « Abbiamo discusso di affari 
— ha raccontato Seiff Chaurbagi — 
poi mio nipote è uscito ed ha accom­
pagnato Ali all'albergo Ambasciatori. 
Più tardi, verso le 13.30. Ali è partito 
in aereo da Fiumicino. Io — ha conti­
nuato Seiffe Chaurbagi — sono rimasto 
ancora un pò" in ufficio, poi sono uscito 
lasciando la segretaria. Non ho più vi­
sto mio nipote. Domenica mattina mi 
ha telefonato la cameriera Utasch di-
cendoni che Farauk non era rincasato. 
Mi sono un po' allarmato. Mio nipote 
era da alcuni giorni preoccupato, non 
so bene per cosa, ma mi è parso per 
questioni di donne... Domenica sera, in­
sieme all'ing. Misitano, sono andato in 
giro per via Veneto, sono venuto an­
che in Questura, sono andato anche ne­
gli ospedali, per accertarmi che non 
fosse accaduta una disgrazia. Non sono 
andato in ufficio. Neppure ci sono pas­
sato vicino, altrimenti avrei visto la 
auto "Mercede3" ferma vicino al porto­
ne. Ci sono venuto stamane: ho trovato 
la polizia... e lui morto— >. 

La lussuosa vettura era stata posteg­
giata sotto la casa del delitto sabato 
verso le 17. Lo ha notato Ercole Cesa­
rini. il padrone del garage di via Lazio. 
L'uomo è sicuro perchè l'auto ingom­
brava l'uscita del garage. Alla stessa 
ora il portiere di via Lazio 9. Aldo 
Simoni. ha veduto il miliardario egi­
ziano salire in ufficio. Chi è salito dopo 
di lui? O l'assassino lo attendeva in 
un tragico agguato nell'appartamento? 
Tutto è ancora avvolto nel - giallo ». 

La g iovane et iopica Utasch, dome­
st ica dell 'ucciso 

Ecco la casa del delitto: il miliardario assassinato giaceva supino, le mani schiacciate 
sul l 'addome, i l v i so sul pavimento , i l cappotto piegato su una poltrona, gli occhiali 
da vista s u u n mobiletto, i bossoli sparsi sul pavimento . Nessuna traccia di col lut­
tazione. L'uomo è stato ucciso probabilmente sabato. L'introvabile omicida ha tren­
tasei ore di t empo sugli uomini del la e sezione omicidi ». 
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